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Perché una coltura 
consociata?
Le olive e l’olio d’oliva sono centrali nella 
sana dieta mediterranea e c’è un aumento 
della domanda di prodotti olivicoli 
provenienti dall’agricoltura sostenibile e 
biologica.

Oliveti, sia tradizionali che moderni, hanno 
spesso ampi spazi tra le file degli alberi 
(da 5 m a 9 m) che devono essere gestiti, 
in particolare per la rimozione delle erbe 
infestanti. Per affrontare le sfide attuali, 
tra cui il crescente fabbisogno di (i) terreni 
arabili, (ii) di efficienza di uso delle radiazioni 
(iii) e di una copertura completa del terreno 
per evitare l’erosione, la semina di una 
coltivazione sottochioma rappresenta una 
buona soluzione.

Il grano duro biologico, un altro componente 
fondamentale della dieta mediterranea, è 
un’opzione interessante da considerare per 
la coltivazione sottochioma.

Come gestire il grano duro negli oliveti 
biologici
La poca disponibilità di azoto durante le fasi riproduttive è un problema 
rilevante per il grano duro nell’agricoltura biologica. Una carenza di azoto 
porta a un basso contenuto di proteine e alla perdita dell’aspetto vitreo. 
Questo può portare a una riduzione del reddito per l’agricoltore. Lo 
sviluppo di varietà adattate a gestioni biologiche, agroforestali, a rotazioni 
o consociazioni con legumi, come ceci, lenticchie e fave, è essenziale per 
migliorare l’efficienza dell’uso dell’azoto e il contenuto dei nutrienti nel 
suolo. L’impianto tradizionale degli oliveti nel Sud della Francia si basa sul 
6 m x 6 m, tra le file e al loro interno, per garantire la massima radiazione 
solare. Gli spazi tra le file sono abbastanza ampi da consentire il passaggio 
di macchine per la semina e la raccolta (fino a 4 m di larghezza) e, quindi, 
per ospitare una coltivazione sottochioma. La lavorazione deve essere 
minima per limitare i danni all’apparato radicale dell’albero di olivo. La 
semina dei cereali dovrebbe aver luogo immediatamente dopo la raccolta 
delle olive in autunno. Alcuni trattamenti biologici possono essere applicati 
agli alberi di olivo dopo la raccolta di grano duro a giugno o a luglio. Può 
anche essere utilizzata l’irrigazione a goccia all’interno dell’impianto.

La presenza di alberi causa un ombreggiamento sulle colture e 
cambiamenti al microclima, alla disponibilità di acqua e ai modelli 
previsionali relativi a parassiti e malattie. La ricerca delle varietà migliori di 
grano duro nell’adattarsi a tali condizioni, è stato l’obiettivo di uno studio 
di valutazione effettuato su una gamma di genotipi di grano duro (linee 
pure e popolazioni), in base alla loro capacità di reazione e interazione 
positiva con gli alberi.

Diversità delle varietà di grano duro che crescono all’interno 
di un oliveto biologico (INRA Mauguio, Francia).
Rif: D. Desclaux

Varietà di grano duro coltivate tra i filari di olivi non potati (INRA Mauguio, Francia), da valutare per 
la loro tolleranza all’ombra.   Rif: D.Desclaux

La coltivazione 
biologica negli 
oliveti

Valutazione delle varietà di grano duro in un oliveto biologico (INRA Mauguio, Francia) per trovare 
quello che meglio si adatta a una gestione agroforestale. Rif: D. Desclaux 
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Misurazioni continue del microclima (temperatura dell’aria e del suolo, umidità relativa del suolo 
e dell’aria, velocità del vento e radiazione fotosintetica attiva incidente) vengono eseguite in un 
esperimento agroforestale (INRA Mauguio, Francia.) Rif: D. Desclaux
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Resa degli ulivi e del grano
La produzione di olive non si è ridotta a causa della presenza di grano 
e ha persino mostrato un aumento. Tuttavia, saranno necessarie ulteriori 
ricerche per confermare questa tendenza. La produzione di grano nella 
gestione agroforestale risulta ridotta rispetto al sistema di controllo (campo 
aperto senza alberi), ma il livello di riduzione è molto variabile tra le varietà 
esaminate (da 5% a 80%). La riduzione è dovuta principalmente al numero 
inferiore di dissodamenti per pianta. Tuttavia, il numero di spighe, il peso 
specifico (+ 4 punti) e il peso di un migliaio di semi risulta aumentato 
(+ 25%) nell’agricoltura agroforestale. Il rapporto equivalente del terreno 
(LER) è tra 1,3 e 1,7 a seconda dell’anno, indica che la consociazione produce 
dal 30% al 70% in più rispetto alla monocoltura.

Un ambiente favorevole per grano e alberi
Gli ulivi creano condizioni del suolo e della temperatura dell’aria favorevoli 
per la crescita del grano. Temperature più elevate durante la comparsa delle 
giovani piante contribuiscono al vigore iniziale e a una maggiore densità 
delle piante sia dopo l’inverno che nella fase di maturità. Inoltre, durante 
le fasi di riempimento, il grano soffre meno le alte temperature grazie 
all’effetto dell’ombra. Inoltre, la lettiera dell’olivo rappresenta una fonte di 
nitrato negli strati superiori del suolo. (Negli esperimenti agroforestali il 
valore era superiore del 50% rispetto a quello misurato in campo aperto. 
Allo stesso tempo, la lavorazione effettuata prima della semina del grano 
migliora la struttura del suolo e conferisce benefici agli alberi).

Criteri di incrocio innovativi per varietà di 
colture adattate alla gestione agroforestale
Quando si selezionano cultivar adattate alla gestione agroforestale, è 
importante considerare le caratteristiche della risposta (cioè come le piante 
rispondono agli stimoli ambientali) e le caratteristiche dei loro effetti (cioè 
come le piante influenzano le funzioni dell’ecosistema). Spesso, l’incrocio 
delle colture adatte ai sistemi agroforestali si concentra sulla tolleranza 
all’ombra. Tuttavia, questo modo di pensare ristretto ignora i numerosi 
benefici potenziali delle interazioni tra colture e alberi. È importante 
considerare le caratteristiche della varietà colturale, non solo in termini 
di adattamento e competizione, ma anche in termini di contributo al 
microclima, al fabbisogno di acqua e di sostanze nutritive, e ai problemi 
come i parassiti e le erbe infestanti e alla gestione delle interazioni albero/
coltura. Di conseguenza, le caratteristiche principali più rilevanti riguardano 
l’efficienza dell’uso delle radiazioni, la struttura delle foglie, la fenologia, la 
morfologia della radice e dell’apparato radicale.

Vantaggi
•	 Producendo un secondo rac-

colto, come nel caso del grano 
duro sotto gli alberi di olivo, 
aumenta la produttività per 
unità di terreno, massimizzan-
do l’efficienza dell’uso delle ra-
diazioni, e aiutando a prevenire 
l’erosione.

•	 La lavorazione del terreno tra 
le file degli alberi migliora la 
struttura del suolo e gli ulivi ne 
traggono beneficio.

•	 La diversificazione delle colture 
può fornire agli agricoltori un 
reddito più stabile, riducendo 
i rischi finanziari dovuti all’au-
mentata instabilità del mercato 
dell’olio d’oliva, e alla predispo-
sizione delle specie olivicole a 
una produzione variabile nel 
tempo.


